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RIVISTA SETTimANALE 

IJC ultime noliaie venuto dalle Indie hanno una cerili 
gravità: Ad onta d' una vittoria delle truppe inglesi sugli in­
sorti presso a Delhi, dove tolsero ad essi 26 cannoni re­
spingendoli nejla città, in cui leneanh strctli e non erano forse 
lontano dall' entrarvi; ad onta clic abbiano piena fiducia 
di superare felicemente la crisi, il pronto dilatarsi dell'in­
surrezione, a tal che trentatre reggimenti d'indigeni trovansi, 
0 ribellali, o disciolti, fa vedere, che le difficoltà non cesse­
ranno appena vinla 1' insurrezione. Per quanta poca stima 
la razza inglese abbia dell'indiana, per quanto le molli abi­
tudini, la poca coltura, i pregiudizi! delle caste da cui que-
sl' ultima è dominata, la rendano inferiore di forza, per quanto 
le divisioni interne, fomentale dai dominatori, giovino a man­
tenere questi nella loro superiorità, un' insurrezione militare, 
anche domala, lascicrà per essi delle dinìcollà non poche 
neir avvenire. L'Inghilterra dovrà quind'innanzi diftidare non 
solo degl'insorti, ma anche degli altri soldati indigeni, dovrà 
sempre più restringerne il numero ed accrescere quello delle 
truppe europee, le quali sono in hidia molto costose, poiché 
l'Europeo, che non goda colà di lutti i suoi comodi, fa­
cilmente soccombe. Insomma, alla forza e sicurezza dei con-

, quistatori,, che a^redivano ed aggiungevano ogni giorno nuovi 
lerrilorii alle proprie conquiste, è successa la necessità della 
dilesa. Ora, chi si difende lo può fare con vigore e coraggio. 
e con buona riuscita; ma ad ogni modo ei trovasi già sul 
principio delia decadenza. Ei si manterrà: ma il solo man-
.tenersi può essere un decadere, quando altri s'accresce. Noi 
vedremo ccrtn di gran sforzi della donna dei mari, e degli 
sforzi forUmali nel loro esito : ma i suoi nemici sanno or­
mai che ha anch' essa il suo lato vulnerabile, perchè anche 
essa è»coiiquistalrice, ed ogni conquista non bene digerita 
è cagione di debolezza. 

Gl'Inglesi procurarono di raccogliere, a sicurezza di Cal­
cutta e per abbattere l' insurrezione a Delhi, la maggiore 
possibile quantità di truppe; ma disgrazialamente ne sono 
parlile alcune por la Cina: e non è certo eh'esse ritornino, 
sebbene si abbia mandalo per richiamamele. Ritornando poi, 
e'è r altro" guajo di dover rallentare le offese contro i Ci­
nesi, che si terranno per vincitori, e si faranno quindi piti 
baldanzosi, se altri non si unisce all' Inghilterra a deprimere 
la loro baldanza. E per vero si ripetono ora piìi che mai 
Ui voci, che la Francia sia inclinala a farlo. IV altra parte 
si dice, che le truppe persiane non abbiano ancora sgomberalo 
Herat; ed anzi si fa correre la voce, che il nipote dello scià, 
il qnale le comanda, non voglia ritirarsi, e si rifluii di tarlo 
con un iìnlo allo di ribellione al proprio governo. I prclesli 
ad un rili.rdo insomma non manclierunno; tanto da vedere 
qual piega prendano le cose. Frallanto il Parlamento inglese 
doville leste concedere un mezzo milione di lire slerlifie 
per le spese della guerra di Persia ed altrettanto per quella 
della Cina. L'insurrezione indiana s'è eslesa principalmente 
in quasi tulio il Bengala, e nominatamente nelle stazioni di 
Barrackpur, liUcknow, Mirul, Delhi, Ferozopur, Umballah, A-
gra, Nussirab.'id, Pesciaver ecc. e tenia di penetrare nel Ni-

zam. Le popolazioni però sembrano rimanere estranee alla 
tolta ed anzi in molti luoghi fecero degl' indirizzi di fedeltà 
al governo. 

Mentre nelle Indie avvengono questi fatti, dicesi, che. la 
Turchia, il pascià dell'Egitto e l'imam di Mascate abbiano 
fatto dei reclami per l' occupazione dell' isola di Perim, e 
che qualche altra Potenza abbia chiesto a lord Palmerslon 
d'elle spiegazioni. Ed egli, che prese quel pegno (è la parola 
usala nelle quislioni orientali) forse per assicurare e guar­
dare la via del Mar Rosso, i\e\ caso che si tagliasse l'istmo 
di Suez, non dubitò di dichiarare leste solennemente essere 
r Inghilterra del lutto avversa al canale egiziano. 11 Lesse^is 
avea fatto ultimamente con buon successo propaganda a fa­
vore del canale in lultc le principali città di commercio del­
l'Inghilterra ; cosicché per questo e per il pronunciarsi d'una 
parte della stampa, s'andava formando un'opinione favorevole, 
della quale si fece interprete il sig. Berkeley nella Camera 
dei Comuni, domandando se il governo inglese era contrario 
all'impresa e per quali motivi, Palmerston dichiarò esplici­
tamente, che da quindici anni il governo inglese adoperò, 
lanlo a Costantinopoli, come in Egitto, lulla la sua influenza 
per impedire l'esecuzione di tale progetto. Dopo cercato di 
screditarlo dal punto di vista tecnico ed economico, soggiunse 
ch'esso è ostile agl'interessi dell'Inghilterra ed opposto alla po­
litica, cui questa segui costantcmenle circa all'unione dell'K-
gillo colla Turchia e che venne anche sostenuta dalla guerra 
e da! trattato di Parigi. È evidente, che tale progello coi/-
trarierebbe la connessione fra l'Egillo e la Turchia. Esso 
mira di più a lontani disegni per un facile accesso ai posse­
dimenti indiani; disogni cui ognuno può intendere, senza che 
vi sia duopo di fermarvisi sopra. Derise quindi Lesseps, 
perchè abbia potuto immaginarsi di trovare in Inghilterra 
persone e capitali per un' impresa contraria a' di lei interessi. 
Tale dichiarazione, falla già presentire dal Wo>'«i/i<7-Pos/e da 
un'aflellata indifferenza per l'opera del Times; viene adire, 
che l'Inghilterra, a motivo de' suoi timori di future nimiii-
zie di altre Nazioni, si opporrà con tulle le sue forze al 
legittimo desiderio ed al vuiilaggio di tutti i paesi d'Europ;i 
e principalmente di quelli che attingono nel Medileri'aneo. 
La Francia, l'Italia, la Germnnia, la (lreci(i, la Turchia, la 
Russia, l'Olanda dovramio adattarsi a non vcdi-re più ri­
condotta sul Mediterraneo la grande via del commercio o-
rienlale; perche ciò è giudicalo da Palmerston contrario a-
gì' interessi dell' Inghilterra. Ma questa giudicò contrario a' 
suoi interessi l'ingrandirsi degli Stali-Uniti d'America, la 
premura ehe (piesli si danno di assicurarsi una via sull'istmo 
di Panama; come l'Europa e l'America giudicano contrario 
ai proprii interessi, che l'Inghilterra sia la padrona dei mari, 
e su (li ogni via marittima abbia una fortezza, ad Helgoland, 
a Gibilterra, a Malta, ad Aden, a Perim, a Singapore ecc. 
Ora adunque si tratta di una quislione dì forza,- non di una 
quistione di diritto : e potrebbe bene accadere, che questa 
specie di sfida, cui Palmerslon getta a tulio i! mondo, la-
cesse si, ch'esso si compiacesse dei danni della Granbreta-
gna nelle Indie e procurasse d'accordo di toglierle la sua 
assoluta preponderanza sul mare. La premura, cui si dà la 
Francia, noti solo di accrescere il proprio naviglio di guerra, 
ma di ajulare in ogni guisa 1' incremento di quello altresì 
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de,lla Russia, può .essere un, indizio dello-disposizioni del. 
móndo ris|)eUo al|a siia supremazia' mariltimaj "o se vuoisi 
anche ,do' disegni tìstili. verso di lei. E già si lagnò qualche/ 
giornale inglese, che troppo franche sieqo slate le dichiara" 
zioni di Palmerslon, le dì cui idee sono degne di un mandarino 
cinese, dichiarazioni, le quali furono raccolto non senza un po' 
di dispetto da certi giornali francesi. fS'ó là Gcrinania tace, 
uè laporà l'Italia, Di tutto ciò se ne rido^ forse il niinislro, 
il quale chiama una bolla di sapone tutto il progetto del la.-
glio dell'istmo; ma ciò fibn pertanto ci deve conoscere, che 
un gi(M;no la pubblica opinione potrebbe non trovarsi inipo-
lente dinunzi, alla poiilica inglese, come non lo fu dinnnzi 
albi politica russii. .Chi sa, che ora non s'iniavoli il proble-
nva cosi; Come eseguire il taglio dell'istmo di Suez a mal­
grado., dell'Inghilterra? 

In mezzo .a quiisli avvcninìenti, cadde uri volo della Ca­
mera dei Lordi inglese, che non volle rinunziare ji\ suo in-' 
tollerante bigollìsuio verso gì' Israeliti. A malgrado che il 
nuTjvo bill de! giuramento fosse circondalo' di tutte le gna. 
rentigio possibili,! lordi lo rigoitlarono. con, 173 contro 138 
voli. E' sanno (li a'vóro l'opinione pubblica contraria; liia 
elio ora non c'è ijnclla pressione, esterna, che v'era quando 
si trattava dell'einaiicijiazione dei cattolici, del bill di,i'ilbrm'a 
e dijir abolizione delle leggi sui cercali, Piir-gl'lsraelili sanno, 
che nessuno vori'à a mettere in forse'1' esistenza della Ca­
mera dei Pari. 

L'episodio delle elezioni francesi si terminò con |>oca sod­
disfazione del governo, e dicesi che l'osilo finale lo abbia non 
poco còiilriU'iato, La rappresentanza di Parigi è assolulamente 
divisa fra lui o I' opposizione, che soni cinque dei dieci seg-

,.gi. Anzi nolano, che i , candidati dell'opposizione; fiirono 
tulli eletti da Parigi proprio, mentre agii altri, toccarono 
aiiclie voli del circondario. Il Coiislikilionnel e gli allri 
fogli governiaii non fecòro risparmio di acri parole contro 
Gavaigiuic e compagni fino all' ultimo momento delle clc-
zioiii, , Ora i r governo, pei" non prolungare l' agitazione, 
impose si!en'/,io ad essi ed ai loro avversarii, ma a questi 

' iilli'mi un po' duramente, avendo sospeso per due mesi 
r AssomUófi ncUiomde e datò una secónda ammonizione al­
l' Eslafette, alla, quale divietò allresi lo spaccio per le vie. 
Ora tutto è silenzio. Rimane il problema, se Cavaignac, 
Carnai, Goudchaux e gli allri daranno il giuramento.' Al­
cuni opinano che si, e che si. voglia formare nel corpo le­
gislativo un nucleo di opposizione legale, procurando di gua­
dagnare partigiani aii'che ne' consigli diparlimenlrdi e muni­
cipali. Ifjsomma la [lolilica .dell' astenersi non, è proclamato 
che dai legillimisti e (bii ftisionisli. Si-nolo che i generali 
esiliati, Lanioricièro e •Changarnier, si trovavano da ultimo 
nel Belgio colla duchessa d- Orloai'is e col coniò' di. Parigi. 
Soiio queste nubicelle sul tranquillo Orizzonte della Francia. 
Un' altra ò quella degli arre.sli di alcuni Romagnoli, che 
stanno per processarsi. Qualche giornale attribuisce a que­
sti dei disegui vendicativi circa all'occupazioue , francese ili 
Roma; ed il Paijs collega là congiura parigina coi tentativi 
di Genova, di Livorno, delle Calabrie, ed anche della Spagna^ 
dove si annunciano delle sollevazioni nella Andalusia.' 1 go­
verni di Toi'ino e dì Firenze furono, dicono, avvisali dalia-
polizia francese di quello stava per accadere; 11 foglio ul'fi-
cialo delle Due Sicilie dice, che furono, uccisi, o presi; o 
dispersi tulli i componenti le bande della Calabria, mentre 
allri. giornali parlano, in termini però assni vaghi, di, sbar­
chi avyonuUvi di genie parlila dalla Corsica e, da Malta. Fra gli 
uccisi, 0 presi, noiiHiiaiio il colonnello Pisacane. A Genova 

,• si noia fra gli arrestali il nome di Ernesto Pareto, e quello 
della signora 'Wbile, inglese, che si ilice amica di Mazzini 
e che non volle venire espulsa, ma chiese di .essere proces-
sata^ Molli vogliono avere veduto Mazzini, a Genova, a Li­
vorno, a,To.rino ; ma nessuno sa dire ora dove si trovi, ed 
egli si sottrae ad, Ogni ricerca. A Genova puro, chtì siciisi 

, sparse delle notizie esagerale, cui il ministro Palazzi si die 
cura di sinenlire, dicendo al Senato che furono sequestrali 

na mina fu preparata, come si diceva. , I giornali del» 
' opposizione ripetono ora più di frequento la voce che Ra« 
lazzi, accasato, d'imprevidenza, sia per ritirarsi, e- che gli 
abbia a succedere Pallieri.' La Camera dei Deputali fu li­
cenziata, e credasi che sarà sciolta prima di compiere il suo 
mandato, facendo le elezioni al principio del nuovo anno. 

I viaggi dei principi continuano .ad. occupare i gioriiali. 
A Vienna," oltre al re ai Prussia, giunse il duca di Modena. 
Alla, presenza del primo dannò un signidcalo politico ; • e 
siccome 1' imperatore di Russia andrà, dicono, a Postdam, 
cosi vociferasi che si traili di un ravvicinamento fra la Rus­
sia 0 ,r Austria. D'altra parlo contiimano a discorrere di 
un incontro possibile fra Alessandro e Napoleone, il quale 
andi'à anche a visitare la regina d' Inghilterra, ove testò si 
recò puro il re Leopoldo del Belgio.- All' intervento di 
qunsto e del principe-Alberto, marito della 'regina Vittoria, 
si. attribuisce il matrimonio del re del Portogallo, che sposa 
una figlia del principe di llolienzollern Sigmaringen. Si an-
iliuiziano prossimo l 
tre. S.. M. I. R. A. 
della strada strada 
a Fe,rrara, e di là 
tornare addietro e 
convegnOi Prima 
di colà la fiicoltà d' indossare I' abilo pavonazzo. Tutti 
questi vjnggi danno lungo alle solite incerte congetture. Il 
Ljrandiica di Badeu dieile amnislia ai condannati [lolili'ci del 
•1848 e 1849. ' 

le nozze dell' arciduca Massimiliano, men-
si recherà il 27 corrente all' apertura 
ferrala di Trieste. Sua Santrià trovasi 

si crede che passi a Ravenna, forse per 
per trovarsi a qualch.! altro principesco 
li partire da Modena accordò ai cauonid 

P.IBLIOGRAFIA, MUSICA E DRAMMATICA. 

, . , , Padova, 10 luglio. 

Debbo raccomandarvi la nuova edizione delle opere di 
Cesare Arici, che si viene apprestando fra noi : raccomaii-
darvela, dico, alTme che voi'facciate altrettanto verso i vo-
stri lettori ed amici. 1 giornali redalli c,oiul'U"tile e patriot­
tico intendimento di promovere, olire gì' interessi materiali, 
il culto delle tradizioni letterarie italiane, va bene che pcro-
j'ino la causa dello buone ristampe, e si stndiino di dilTon-
dero specialmente fra i giovani volonterosi que' libri da cui 
puossi trarre un qualche reale vantaggio. ' 

Qual forte insieme ed amcnissiino ingegno fosse_^l'Arici, 
non occorre dirvelo. Egli potrebbe chiamarsi, come osservano 
opportuneiiicnte i nuovi editori nel loro programma, 1' ultimo 
rappresentante, di quella scuola IcllcVaria, che, fedele alle 
classiche'memorie, illustrava la'prima metà del noslro'secolo. 
Lo studio assiduo e diligcnlissiino che fece delle Opere Vir­
giliane, da lui voltale în italiano, valso a renderlo non solo 
eccellente nella poesia didattica, ma stimabile'eziandio nel 
genere epico, di cui diede una prova nel poema la Germa-
liìmma diatrulla, eh' ò a dolersi non sia stalo condotto , a 
termine. 

E senza questo, i saggi lirici in cui s'ebbe à parecchie 
riprese espcrimonlato, basterebbero da soli a collocarlo nel 
novero do' distinti verseggiatori, e a meritargli l'amore delle 
anime oneste insieme e degl'ingegni bene avviali. 

Quanto alla nuova edizione, che, come ho premesso, si 
viene preparando in Padova, eccovi a, un dipresso 1'ordine 
secondo il quale vi saranno distribuite le materie. Si fa pre­
cedere la Vita che scrisse appunto dell' Arici il bresciano 
Giiiseppo Nicolini, nolo per la sua traduzione del Byron. 
Terranno dietro, le Opere in verso, tra le quali l' Origini; 
ddlla Fonti,'é\fi tanto ha contribuito a consolidare la rimi-
manza dell'autore, i'encomiatissirao poemetto KMV Elettrico, 
sibrluualamenle rimasto incompiuto, ed altre composizioni 
parecchie edite in Milano dal Crespi nel 1835. Vi saranno, 
comprese anche le poesie sacre e profane ; e degl'lmii,-m'ii, 
solo quelli venuti in luce nel '1828 e ripubblicali più volte 

aUaulo 500 fucilî  20 pistole, e 240 pugaali, e die ucssu- ! dappoi, ma bene ancora aìcusii altri che l'Arici andava coni-
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ponendo negli ultimi nniii di sua vilo;' .quasi a conforto dei 
dolori molli dm ne lo lrava;,'liavano. 

. Avvisano poi i nuovi editori, come non-sia loro inten­
dimento d'i ti farcir l'cdizioiio di tutto quello che stampata o 
no hanno alla mano : che anzi nulla d'inedito vogliono trar 
fuori, ove se n'eccettui la Gcrusalenmie. 
: • Di questa, olire i sei cauli pubblicati dal NosU;o fin dal 
i8'19, compariranno per la prima volta i cauli sellimo, ol­
iavo, nono, decimo e iitidecimo. E quanto alli stessi cauli 
datici dal ÌVostro, pare questa dei nuovi editori non vô Hia 
essere una semplice ristampa, ma • qualcosa di meglio, Essi 
approflllcranno di un manoscVilto dell' Autore, dal quale ap­
parirebbe essere avvenuto nella stampa del ,.1819 di molle 
ommimoìii ed aggiunte, trasposizioni e mutazioni. 

.Delle proso doli' Arici, la novella edizione si liuìila a 
qualche ;3/6't'o/o saggio; Ira cui, a secondare la corrente voga 
degli Epistolarii, alquanto lettere famigliari die servono a lav 
meglio conoscere il carattere vero e l'ingegno del chiarissi­
mo autore. Quanto alle condizioni dell' associazione ve lo 
trascrivo. 

1. Le opere di Cesare Arici vedranno la luce divise in 
fascicoli, ciascuno di dieci ,fQgli: e verranno distribuirle in 
modo, che duo fascicoli abbiano a formare.presso a poco un 
volume. 
. 2. Ogni fascicolo conterrà dieci fogli di stampa nel for̂  

malo, carattere e carta perfettamente simili al Manifesto dato 
fuori dagli editori. 

3. Il prezzo di ogni foglio di stampa sarà di cent. 20 di 
franco: sicché ciascun fascicolo costerà franchi due corri­
spondenti ad austr. L. 2 e cent. 50. , 

4. I fascicoli saranno all' incirca dieci, e si succederannio 
regolarmente ogni quarantacinque giorni, incominciando dal 

, prossimo settembre. 
5. Le associazioni si ricevono in Padova presso la Tipo­

grafia del Seminario, e presso i Lihraj distributori del Ma­
nifesto di associazione, i quali sono eziandio incaricati'della 
distribuzione dei fascicoli, 

, Nel nostro Teatro Nuovo, abbiamo a prima cantante 
soprano. la signora Adelaide Baseggio,. udinese. Ella è dotata 
di molli.mezzi e pregevoli; voce robusta, chiara, frpsca ed 
estesa, avvenente persona, buon nielodo' di canto. Quello 
che parmi le manchi, si è forse il sentimento, Ella canta 
bene e giusto, ma non di quelvcanto appassionato e soave 
che sgorga dal cuore. Onde la .consiglierei nella formazione 
del suo repertorio a non .ammettere certi sparlili,, che do­
mandano a|)puulo esuberanza di sentire. Tale la Traviata, 
ch'essa volle, tentare anche qui, e il fece con mediocrissimo 
successo. La parte di Violetta assolutamente non la per lei. 
Qpianfa distaiiza dalla Spezia, dalla. Piccolomini, d.illa Bocca-
badati, che mi dicono scrillurata. per la vostra stagione del 
San Lorenzo! Nel Vittor Pisani, la signora Baseggio può 
mettere meglio in rilievo le sue buone qualità, che pur 
son molte, e che il nostro pidjblico .riconosce, addimostran­
dosi largo di applau.si alla, giovane artista friulana. 

Il,nostro Istituto Filannonico-Draminalico ò costretto 
a protrarre a lutto novembre p. v. il giudizio sulle opere 
drammatichò presentale .al concorso per i;l jirqniio. La com­
missione giudicatrice non avrà .poca faccenda a leggere ed 
esaminare sessànUmtte produzioni. Vengano dunque a ne­
garci la produtlivilà dei nostri ingegni! Questa protrazione 
vi prego, audio a nome della Presidenza 'dell'Istituto, " di 

. renderla nota ai vostri lettori. Sarebbe curioso anche imo 
studio dei soli titoli di tutte queste produzioni. Fra di essi 
ve ne-sono .alcuni che mi piacciono, forse perchè vi leggo 
qualche cosa che non e' è in fatto. Vi sono fra gli altri 
dei tiloh, che contengono in so un' idea, e che basta 1' e-
nunciarli per fabbricarvi sopra una coinme.dia. Altri non 
significano nulla; altri troppo, poiché, annnciano alla lonta­
na una predica, od una dimoslrazionp, iluUo insomma fuor­
ché una commedia, od nn dramnia, Sarebb.e mi bel giuoco 
il cercar d'indovinare dal titolo che cosa si cela dietro. Vi 
dirò di alcuni che cosa vi vedo dietro, 0 che cosa vorrei vedervi. 

Prima di tutto vi dirò dio, ini sono. sospetti tutti quei-
lilolij che portano uir oss/n, un oyyero; o m'inganno, o nessnuà 
di tali produzioni è lavoro di poeta. Si antìasa il genure di-
mostrativo,<, 0 declamali vo sino dalla lontaiia'. Non voglio 
liire il. maldicenie, né criticare il possibile,' ma ditemi ; voi; 
sé le .produzioni, che portano i titoli che seguono, non dt.*-
vòno essere belle a malgrado di essi; ove lo siàuo? Mafia, 
ossia una passione — Livia, o Matrimonio e Sacrificio — 
La vittima, ovvero disonore e morte — fiellg, ossia l' or^ 
fana — Camilla Trivtdzìo, o amhizìo/w e ì/wosktf/za —. Il 
Castello di Trezzo, ossia la morte di ììarnahò Visconti -̂— 
Il sacrificio, .o lo due amiche — . La spergiura, od il ri­
morso — Il discolo, ossia i due- miscredenti . . . nel quale 
si dimostra corno qualmente che . . . . Appena il seguente 
lascia travedere alcunché di comico^ // Castello di lioccanera, 
ossia il ritorno di Giuppino dalla California. 

Da' altri ancora traspare imo sforzo di moraliià, che 
forse li farà meno morali, perchè in teatro non si va alla 
predica, « lo scrittore deve prima, di tutto piacere, se vuole 
padroneggiare gli animi ed informarli a sentimenti e ad idea 
morali. La morale deve venir fuori spontanea dall'anima, 
penetrare senza sforzo negli animi degli ascoltanti, coslriu-
gerii a sentire ed a meditare, ma l'imanere hi loro all' n-
scirc del teatro, dov' essi erano andati a cercare soltanto il 
diletto e ne portarono seco un'istruzione cui non s'atten­
devano. Co ne sono dogli altri titoli nella lista, che sen­
tono la morale da lungi : p. e. Dovere di figlio e cuore di 
poeta — / / uomo pertinace e V uomo superiore — Bene­
ficio e gratitudine — La seduzione •— La vittima dei 
giuoco — Delitto e punizione — Onore e fame. In alcuni 
altri invece, se il cartello noti inganna, par di vedervi ( ii 

'intendimento comico, quale si addice al teatro. Amo ral't,-
gurarmi la serva sapiente, come una di quelle serventi die 
spadroneggiano in qualche famiglia, per 1' imbecillità di quelli 
che la compongono, e forse per i vizielti di qualcheduno di 
es.si, dei quali h àeslrn su approfiUaro per condurli a suo 
modo, E un tipo comico da potersi cercare anche fuori 
delle donne Perpetue, IM vedova ereditiera potrebbe gettare 
della luce su di un altro ridicolo sociale, qual e quello de­
gli sposatori d' oggidì, che Irallicaiio la loro mano per im­
padronirsi di nna'(b)le, cui si contendono talora in frolla. 
Una Commedia senza nomo mi piacerebbe, appunto, perché 
troppi si affaticano intorno al nomo. Forscché la carità é 
,uu' ironia che ci svela qfialchodtma dì quello cosi dette ca­
rità pelose, qualdieduna di quello bugiarde e ponipose lilan-
tropie d' oggidì. Amerei di vedere nella commedia 1M Gio' 
venlìi vuole il suo sfogo uno di (p,ie' giovani, che non fmi-
scono mai.di sfogarsi o dio tanto abbondano oggidì. La 
invasioni moderne ò un liloìo chi> pronietle ; so, come paz'é, 
,si vedono nella connnedia cerli conquistatori di nuovo ta­
glio, che fanno lo loro conquiste su quella molliludino, a 
cui par bellO'lutto ciò che non è italiano, e- piu'chù noti 
sia italiano. Anche i beffuggialori mi piacciono ; sia che vi 
si usi .lo stile comico dell' antica novella italiana, sia che vi 
si celi sotto la potente ironia, elio beifa i befleggianti. A-
bissus abissuni potrebbe invitare a precipitarvisi, // feuda­
tario può avere del comico, massimamente se per il latto è 
/' ultimo dei fcudalarii: però Vorrei che, si cercasse il feu­
dalismo ne'suoi moderni traveslimenli, E soggetto che of­
fre molli lati comici; ed anche voi potreste olfrire dei tipi. 
;Chi sa, che nelf altro titolo, una quistiono di famiglia, non 
si ponga in ridicolo appunto-UJJO degli av^anzi fìoDo spirito 
feudale, quel falso principio ,dì conservazione delle famiglie, 
per cui all'idolo della famiglia si sàcrilìcano gli esseri reali 
che la compongono '( Le tre età d' un damerino o una fonte 
riboccante di ridicolo, so l' autore seppe attingervi. Basta 
raot|,ere uno specchio dinanzi a certi tipi ambulanti, che 
sebbene formino la beffa di tutti, pure sussistono tuttodì. Il 
pericolo è qui di andare in un comico troppo triviale. Le 
piccole ambizioni è un titolo die mi strapiace, e che po­
trebbe offrire soggetto a dieci commedie. La sola unione 
delle duo parole 2'icco/a (ìli ambizione forma un contrasto 
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comico. Si pornielle di ambire il grande; ma corte ambi­
zioni misere, > cui voggiafldo troppo spesso nella nostra so­
cietà, sono veramente tulio quello che può dirsi di ridicolo. 
Bisognerebbe svelarle tulle queste miserie, e farle risaltare 
col contrasto delle nobili ambizioni di chi cerca l'onore e l'ulilé 
del suo Paese. Potrebbe mirare a questo l'autore d'un'altra 
jiroduzione intitolata : Amore di famiglia, di prossimo, di pa-
Iria; ma anche questo è titolo troppo dimostrativo. Meglio 
sarebbe, che il titolo potesse <larlo il pubblico. Trovo bello 
un atiro titolo : La logica del cuore, e si vorrélibe vedere 
nella produzione trionfare del cavillo e del pregiudizio (piella 
logica, che pose il Creatore nell'anima um.anìji e che vale 
più di tante sociali ipocrisie, taluna delle .quali sarà forse 
adombrala (ieir altro liiolo : Le apparenze ingannano, che 
sembra voler pungere alcuna delle tante lartufferie moderne. 
Diffido dei titoli : Un poeta ed amore e poesia. Nulla di più 
nojoso di quelli fra gli odierni poeti che vengotio "a fare i 
loro lamenti contro il secolo prosaico, o che vi mettono la 
poesia nel titolo delle loro opere piuttosto che infiltramela 
per entro, come fa Boucherio del suo liquido conservatore 
degli alberi. Non so perchè, ma il nome di Massimo hel-
r età dei mininii ni- è di buon augurio. Se non ci Irove-

, remo una deliziosa caricaluira, significa proprio, che le ap­
parenze ingannano. Anche Macario- promette benino, se pure 
non è una delle .solite sbiadite copie di commedie francesi, 
che vorrebbero parere originali, 

Altre produzioni si annunziano solo con un nome; come 
j). 0. Maria, Enianuolta, Virginia, Cecilia, Eloisa. Sono lutti 
titoli i quali vogliono dir mollo col dire nulla. S'intende di 
produrre un tipo drammatico, come p. e. la Teresa e 1'4n-
tony di Dumas. Con Bianca e Malviiia si vuol forse pres-en-
tare il contrasto di due caratteri, che potrebbe apparire ,nn-* 
che sollp l'altro titolo Le Due sorelle; Qudle dilfercnza fa­
reste voi fra una madre, e la madrel Nella prima mi par 
di vedere la madre, e quasi, direi il sentimenlo materno pro­
tagonista; nella seconda è forse protagonista una figlia, la 
quale 0 si sacrifica, o si ribella alla madre, o forse è una 
delle tanto viiiime delle leggerezze materne, leggerezze di-
suinane contro la prole, massime se femmina. Quesl' ultimo 
soggetto amerei vederlo trattato da un vero poeta, affinchè 
vi si potesse vedere dentro la scuola delle madri. Nel. Ma­
rito e moglie ini par di vedere una delle molte lezioni ai 
mariti, che devono pentirsi di avere insegnalo alle mogli 
rinfedeltà. C è poi un marito sviato ed // marito traviato 
che pajono due. altre lezioni ai mariti. Lrt Trovalella, la De­
relitta, la figlia del suonatore im pajono soggetti de comu­
ni, ripetizioni di cose troppo udite sulla scena: tanto me­
glio, se m'inganno! Un sogno può essere bello: poiché, so­
vente i sogni sono più bolli della realtà. Peccato, che gli 
tenga dietro subilo dopo // disinganno. Un provvedimento 
e titolo sotto cui si cela probabilmente uno dei tanti fdan-
tropi teorici, che potrebbero, anch' èssi fura soggetto da 
commedia. Conosco gli uomini —• // nemico'delle donne — 
Ingrato, sono titoli che possono ingannare. Ci veggo, dentro 
un lato comico ; ma chi sa s' è quello IraUalo dall' autore ? 
Onore e numeri lo tomo una copia dell'//o«/ie«r et argent. 
il precettore temo sia una vendcUa di qualche scolaro. Un 
equivoco savà ^ona una commedia d'intreccio, in. cui ci vuole 
molla (:ondolla per sostenersi. C è una commedia dedicala 
alle vecchio capricciose, le quali prol);!bilmcnle non andranno 
in teatro la sera della recita, vedendosi cosi già poste in 
berlina. Giacché v' do dato il titolo di quasi tulle, vi tra­
scrivo ĵ nche i pochi che restano, e sono: Adele Ardani — 
f DiamanU della Corona di Svezia —• John Stuart re di 
Scozia — // doli, ikdlrnmi — Ha/JacUe della Torre da Ge­
nova — Bianchi e Néri. A dirvela, mi pajono quasi lutti 
soggetti corcati con faiica. — Tulio compreso, fra qijesta 
valanga di sessanlaseUe produzioni ci può essere del buono. 
Però dai titoli non apparisce abbastanza chiaro, che si ab­
biano avnli di mira i vyri nostri difetti sociali, quelli cui 
dovremmo attaccare opportune et importxme. Sentiremo il 

che (in giudizio particolare delle singole composizioni,! mk 
anche un lavoro d'alta critica lotterarin, drammatica e civile. 
Con sessanlasetie lavori sotto gli occhi c'è abbastanza da giu­
dicare la tendenza della giovane nostra letteratura teatrale, 
da correggerla, da darle indirizzo ed ispirazione. L'occasione 
non si dovrebbe perdere per un lavoro simile. 

Ancova della sli*ada fei/*ftita 
friulano m tf test f ita, 

.Nei numeri antecedenti' dell' Annotatore friulano molto 
bone provò il sig. F! Comelli, che fra i diversi progetti di 
strade, ferrale presentemente studiali, per la congiunzione di 
Udine con Nabresina, sarebbe da preferirsi, come più utile, 
senza confronto, ài Paese, allo Slato ed alla Compagnia im­
prenditrice, quello che si tiene ad una regione più bassa, 
avvertendo di congiungere con un ramo laterale, Gorizia alla 
linea ch'esso contempla. Che se non paresse abbandonato il 
progetto primitivo, di avvicinarsi a Palma e per Versa re­
carsi al passo di Gradisca e Sagrado, evidentemente egli preferi­
rebbe ad ogni altro quesl'ullimo; ned egli, né noi sappiamo an­
cora intendere, perchè siasi abbandonato appunto quello che 
meglio soddisfaceva agi' interessi generali. Noi, che siamo 

. condotti dalla stessa posizione nostra, meno direttamente in­
teressata nella qnislione (che la strada per Udine- deve ad 
ogni modo passare, qualunque sia la sua posteriore direzione) 
ad essere del tulio imparziali ed 'a considerare i fatti nel 
loro valore generale, ŝ enza nessuno spirito od alfetto di lo­
calità, intendiamo di qualcosa aggiungere, per avvalorare in 
una parte i di lui argomenti, e per mostrare, che lo studio' 
dovrebbe essere riportato, se non alla linea più bassa frale 
possibili, almeno alla accennala priiniliva, come la più natu­
rale e la più utile. 

Molli errori si commettono nella scella delle linee delle 
strade ferrale, perchè essendo esse slate da principio del lutto 
in-mano di privale speculazioni, si considerarono, come se 
dovessero essere di natura diversa da quella delle altre strade.; 
e poi perchè esse erano un'eccezione locale, mentre ora 
tendono a prendere il posto di tulle le strade principali. 
Ora si comincia a vedere, che le strade ferrate non sono e 
non devonq, essere di natura diversa dà queUa delle strade 
ordinane, od almeno delle principali fra queste, e che quindi 
si devono adattare, nella loro direzione e condotta, a tutti 
i principii che vennero a naturalmente produrre le vìe co­
muni, per servire ad una data somma di prevalenti iiilerossi. 
Qualche eccezione, per vero dire, si deve faro alla pai%à 
di condizioni delle strade ferrate colle principali comuni, 
sebbene non tanto grande, quanto solle prime agli osservatori 
volgari potrebbe parere. Un' eccezione devono fare le difficoltà 
tecniche, maggiori talora per le strade ferrale che per le 
comuni; sebbene esse ne abbiano fatte superare, con grande 
spesa, di tali, che per le comuni non si sarebbero affronlale. 
L'altra si è, che le strade ferrate, finché dura generalmente 
r attuale sistema, non si considerano una necessaria passività 
dello Sialo, ma piuttosto un oggetto di rendita, il tempo, 
e la maggiore generalizzazione di questo mezzo di trasporlo, 
condurranno forse a stabilire un altro principio, medio fra 
l'uno e l'altro sistema: e saia di ridurre le ferrovie a man­
tenere sé slesse coi, loro prodotti, e nulla più, abbassando 
le tariffe agli estremi limili possibili, ondo agevolare ogni 
sorte di movimento. E, meglio ancora, si verrai forse a sta­
bilire il principio, che divenga una passività dello Stalo, o. 
della l'rovincia, o del Comune, ciò che serve alla fondazione 
stabile della- strada, ed una passività da ripartirsi, colla lassa 
relativa, fra gli utenti, tulio ciò eh' è manutenzione dell' ar­
mamento ed esercizio delle strade medesime. 

È cosa questa da discutersi a parte. Ora ci conviene 
solo stabilire il principio, che le strade ferrate non sono di 
natura loro punto diverse dalle strade comuni, e oli'esse di-
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tono servire a quei medesimi, interessi, agricoli, industriali, { 
commei'cìaii, amministrativi, civili, a cui servotro queste. Quindi 
è da conchiudersi, che in generale, e salve alcune eccezioni, 
indicale da speciali motivi tecnici ed economici e da qualche 
particolare convenienza in singoli casi,, la vera linea delie strade 
ferrate da costruirsi è quella delle strade principali esistenti, 
solo òhe si tenga conto delle accennate eccezioni, e dì qual­
che desiderabile rettificazione, indicata dai mutamenti prodotti 
dal tempo e da altri iniziati nella distribuzione e tendenza 
dei nuovi interessi nei vari! paesi. 

Le strade, quùnlmique esse sicno un'opera d'arte, hanno 
la loro storia naturale anch'esse; hanno il loro motivo d'e-
sjslenzn in un modo od in un lupgo pintloslo che in un al­
tro: ed a forzare artilìcialmenle e cìipriccinsamenlc la loro 
natura, 'fassi un errore che si paga caro, che nuoce assai' agli 
interessi generali e permanenti dei paesi e delle popolazioni 
per cui si fanno, che devia l'ordine e lo sviluppo naturale, 
dei varii elementi di attività e di rici'hcy.zn, che distrugge 
invece di creare. 

VA sono talora paesi, ci sono persone, che colla propria 
influenza, e per l'altrui colpevole ignoranza od inerzia, giun­
gono a far deviare le strade, comuni e ferrale, dalla loro 
liirea naturale: e questo, perchè non siunio abbastanza av-_ 
vezzi a (liscutcre con imparzialità e con cognizione di cauisa 
pubblicamente gl'interessi comuni: ma meno errori si faranno, 
se tali cose si discutono francamente, e sempre, anche per 
illuminure la pubblica amministrazione, che non può saper 
liil'lo, mentre le giungono troppo disgiùnte fra di loro 
le considerazioni de' suoi dipendenti ; le Ì|uuli ora sono esclu­
sivamente tecniche, ora soltanto finanziarie, ora solo militari 
e politiche, invece che comprendere tutto questo, ma spe-
ciaimonle le ragioni economico-civili, nel più largo senso detla 
parola, ragioni che non possono risultare chiare e nette se 
non da quella opinione illuminata che si forma dalle conti­
nue applicazioni ai casi particolari dei principii scientifici 
dell'economia pubblica. 

Non ci allonlannrcmmo adunque quasi mai dalla vera li­
nea, volendo coslruire strado ferrate, se segniamo quella 

, delle strade principali che attraversano un Paese ; e ciò nel-
r intores.Ke del Paese stesso, col quale si confonde quello 

, dello Stalo, e nell'interesse delle Compagnie -imprenditrici, 
che cercano di attirare il massimo movimento, presente e 
futuro, sulla loro linea. Le rettificazioni si devono fare, an­
che per correggere errori antecedenti, anche in vista di qual­
che interesse, al quale prima noii si fece abbastanza ragione; 
ma non si potrà m«i discoslarsi moUo da quella linea, che 
non venne a, caso dal tempo stabilita, ed a cui d'ordinario 
vengono a coordinarsi tutte le altre di secondo e di terzo 
ordine. 

Insomma, la base dev' essere posta sugi' interessi gene­
rali presenti, con riguardo speciale agi' interessi generali di 
un prossimo e non dubbio avvenire. Fuori di qui ci sono 
scapili certi per il Paese, per lo Stato, per le Compagnie. 

Applichiamo tale principio alla quislione nostra. Fu un 
tempo in cui si trattava di unire i due punti estremi della 
Imea, i quali erano allora Treviso; e INabresina; e sorse un 
progetto, lojitano da ogni considerazione d'interesse generale 
del Paese a cui la strada dovea servire, ed era, di unire 
in linea retta Treviso con. Nabresina passando per Palma. 
iNoi abbiamo comballuto quella falsa idea; come pure l'altra 
di condurre la strada,per l'estrema bassa, passando il Ta-
gliamcnto a Latisan,), e seguendo presso a poco la bassa 
linea della strada romana della Venezia aulica. Propugnam­
mo, in pubblico ed in privato, la linea del senso comune, 
quella che da Treviso si recava a Conegliano, a Sacile, u, 
Pordenone, presso a San Vito ed a Codroipo ed a Udine. 
Tutti questi paesi, che sono centri importanti al movinionlo 
generale delle cose e delle persone, sono sull'asse naturale 
della Provincia, sulla strada principale che la percorre, ed 
alla quale si accentrano molle strade secondarie discendenti 
ed ascendenti. Uscire di questa linea sarebbe stato un costoso 
capriccio, il quale avrebbe attirato in perpetuo le beffe su 

chi ne fosse stato cagióne; ed il canneto di Mida avrebbe 
ricantato la stòria delle, orecchie d'asitìb, quand'anche fosse 
comandalo il silenzio dinanzi ad un fatto, compiuto. 

Assicurala la linea fino ad Udine, restava un più diffi­
cile, problema per l'altra parie, da Udine sino a Nabresina, 
Udine, quando ebbe il fallo suo, se ne tacque, un poco, 
perchè la quislione cominciava a divenirle estranea,. un poco 
perchè non voleva parere di arrogarsi maggiore importanza 
che non avesse, né divenire invisa, o gratuitamente .contraria 
ad altri interessi, e poi per riservare i suoi .irgomenli a favore 
di altra linea, quella della strada carinzinna ; la quale sol­
tanto per un funestissimo errore e per un Iroppo manifeslo 
abuso d'iniìuenze, potrebbe esserle tolta, deviandola ad altre 
regioni. Chi scrive. Io fa animalo dallo spirito del generale 
interesse; ed egli non può avere, e non ha'riguardi per 
nessuno. Egli opina francamente, che a servire gì' interessi 
presenti, e quelli manifestamente indicali da un prossimo av-
venire, non si deve scoslarsi molto dalla linba della strada 
principale esistente; e se si erode di scostarsi, si deve piut­
tosto abbassarsi ancora, che non innalzarsi, sempre lenendo 
conto di Gorizia, ed attaccandola tosto con un ramo alla li­
nea principale. 

Il sig. Gomclli parti dagli sludii attuali delle linee di­
verse, e dalla provincia in cui si trova; da quella portcdella 
nostra Penisola, ove fu Aqnilcja, cui I' Iii(je(jncrc Architetto 
ed Agronomo di iililano vergognosamente molte nella Carin-
zia. Considerò soprattutto il Paese da cui scrive, per sé 
stesso; e fece bene. Ma noi possiamo allargare il campo e 
considerare il Paese stesso, più, gli estremi attuali della linea, 
cioè Trieste, Udine, Palma e loro circondarli. Per tutti que­
sti paesi e per quelli che sono dipendenti da Gorizia e Gra? 
disca (ed in conseguenza per lo Stato, e per la Compagnia) 
gì'interessi presenti e gl'interessi d'un prossimo avvenire — 
reclamano la strada sulla linea soprindicata, col relativo ramo 
di congiunzione. Si dovrebbe insomma tanto più avvicinarsi 
a Palma ed alla regione bassa, se si considerano anche i 
paesi fuori del cosi detto Friuli illirico, che per il giornalista 
milanese divenne Carinzia litorale ! 

Per <^Vinteressi presenti lo dimostrò abbastanza il Co-
raelli: alle di cui parole si aggiunge t'orza, mostrando come 
la strada principale passa presso a Palma e per Versa e 
Sagrado, e farebbe una deviazione contro natura recandosi a 
Gorizia; come la strada ferrala per Palma guadagnerebbe un 
grande movimento "da Palma, dalbasso Friuli, dal porlo di 
San Giorgio di Nogaro per Udine e per la montagna nostra 
ed un grande movimento di tutto il basso Friuli per Trieste, 
il quale sarebbe interamente perduto colla linea alta. Se non 
avesse esistilo Udine, e se ad essa non facesse capo un grande 
movimenlo, si avrebbe naturalmente dovuto seguire la linea 
da San Vile a Palma, lungo la stradalta, aulica strada ro­
mana; ma dopo essersi innalzati ad Udine, .non si deve per 
questo abbandonare gli altri interessi presenti, per mandare 
la strada nel Carso, Palma è un centro secondario, ma im-
porlanlo per il suo movimenlo commercialo, ed è quello a 
cui approvvigionasi tutto il basso Friuli, dalle due parli della 
linea di couline. Sebbene Gorizia gli prevalgi! di tanto, non 
potè mai, a motivo della sua posizione per così dire isolata, 
deviare la strada principale di comunicazione, la quale, se 
si 'mantenne finora vicina a Palma, naturalmente si verrebbe 
ancora più abbassando anziché alzarsi, restandone una secon­
daria alla linea sotto monte. La strada l'errala dovrebbe seguire 
la traccia segnata dagl'inlcress'i presenti, e lcnpr>:i nella regione 
media, anche se dovesse allungarsi; ma quello che accade nella 
regione bassa da alcuni anni, spontaneamente o senza il con­
corso dello Slato, deve indicare l'importanza di questa re­
gione, che nei tempi di Roma ed anteriori era considerata 
por la principale. Da Portogruaro, l'antica Concordia, a La-
tisana, a San Giorgio, a Palma, ad.Atpiileja ed oltre si t'e-̂  
cero ottimo, sebbene costosissime strade, sia comunali, sia 
consorziali e distrettuali, per i nuovi bisogni insorti, e durante 
molti anni prima non senliti. Ciò perchè? Perché vi si svi­
lupparono nuovi interessi, resi assai grandi nel presente, e 
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cliè \o:vstesso..pdssdio\pi\p(elmà •màggìorf pei'l'avvenire. Ve­
diamo, lin, poco .tjUtìsiT interessi, i",qiraii 'dovrebljero far avvi­
cinare'là, strada a .Palma ed al|a i*cgione bassa. - ; 
. ' lii antico, noi tempi dei Co'llo'-Carni e dei Veneti primi 
e poscia, dei Uomani, le città importanti si collocarono nella 
regione bassa. Era ciò caso? Non già: cbò dipendeva dalla 
aialura, fertilissima del Suolo. Le invasioni e distruzioni dei 
•barbari (i. quali, secondo certe teorie storiche moderne ci 
;hunno rissanguali e rinciviliti) desértaròno del tutto, questa 

.•regione. Gli abitanti .sopravvissuti, vedendo ripetersi d'anno 
•in anno e per secoli tali invasioni,,ed essere loro lolla ogni si­
curezza di vivere, nonché di prosperare, parte si portarono 
alle lagune, vivendo di pesche, di navigazione, di commercio, 
.parte si ritrassero,sotto la difesa dei colli e dei monti, de­
dicandosi ad- un'agricoltura, più povera ma sicura, ed alla pa­
storizia. Le cosò aiularono coi secoli poco a poco mutandosi; 
•quei della laguna tornarono sulla terraferma, quei, delle al-
Itu'c ridiscesei'o ai pano asciutto prima, e poscia un poco 
alla volta alle fertilissimo terre abbandonate dai loro proavi. 
(JiUille terre frattanto s'errino inselvatichite; nei colti erano 
cresciuti sterpi e spine; i to.rrenti ed i funiii, non contenuti, 
aveano allagalo, invaso ed impaludato moltissimi spazii, prò-

• traendo la costa, e rendendo 1' aria malsana. Nessuno potè 
rilarc le-distrutte città, e quella regione rimase quasi abban­
donala sino in tempi a noi prossimi, anzi a memoria dei 
non più giovani fra noii Ancora al principio del secolo i 
radi ..villaggi di quella regione erano abitali da una popola­
zione scarsa, malaticcia ed inetta, che viveva miseramente 
sui latifondi di proprietarii, che non visitavano quasi mai le 
loro tenute. Ora la cosà ò cangiata. Si fecero strade e scoli; 

, i campi vennero meglio lavorali ; le paludi si tramutarono in 
risajo; si fecero regolari impianti di vili e di gelsi; si co­
struirono case ; s' accrebbe la popolazione e si rese più sana 
0 più operosa, ed anche più intelligente; il medio possesso 

, od il piccolo possesso vennero a collocarsi presso al grande 
possesso, indifferente ad ogni miglioria. Insomma l,a bassa 

• regione riacquistò la sua fertilità e tornò ad essere produttiva. 
Airzi,e,quella dove adesso principalmente volgcsi l'industria a-
gricola, dóve più. accorrono capitali e braccia. Il movimento 
ó avvialo soltanto; ma trovasi in continuo progr(!sso, il quale 
diventa sempre più rapido. L'avvenire è per la regione bassa, a 
motivo della sua naturale fertilità, e del progresso in cui è 
eiilrula. In altre parti l'industria dell'agricoltore ha fatto per 
cosi diro quello che poteva. Forse il solo radicale migliora­
mento agricolo, a cui la pianura u'iedia può tendere, si è 

. r irrigazioijti. Ma jiella regione bassa e" è ancora da seminare 
• e da mietere; e si semina e si lavora, e si mieterà. 

Se vuoisi avere un sicuro indizio" 'di ciò che deve tor­
nare ad essere la regione bassa, lo si può vedere dìdla qua­
lità ed origine dimoiti nuovi acquirenti noi basso Friuli, fra 
l'ortogruai'o od Aquileja. Fra questi ce ne sono molli di 
Palma, di Udine, di fìorizia, di Trieste e sino, della monla-
gun del Friuli : e ciò ad o-nla della mancanza del vino ne­
gli ultimi anni, Tulli questi nuovi compratori presentono l'av­
venire di quella l'figione; essi non dubitano di portarvi i loro 
capitali e la loro industria, e vedono che fuori dell' amcniià 
delle stupende nostre colline, qui e' ò da seminare e da mie-
fqi'c c'da iioggiornarvi bene. Trieste, che'si sostituì ad Aqui-
li'ja come' porto commerciale, torna a ridomandare ad èssa 
quella l'ertile terra, che non si trova fra i sassosi dirupi che 
per largo tratto la circondano. Il negoziante vuole essere 
possidente ed industriale, e quello d'originò straniera ancora 
più che (piellu del paese, poiché si trova a disagio in quel-
l'angolo rislrullo fra njare e monte. L'iuduslriale di Gorizia 
sa, che per uiaulenere ,la popolazione cui egli accumula nelle 
sue fabbriclic, bisogna portare a ricca produziom? i dintorni 

•fertilissimi d'Aquileja. L'Udinese, il Palmcrino si spingono 
••ìnuanzi, conquistando terreno, per giungere fino alla laguna; 
0 massimamente il negoziante e l'industriale arricchiti di 
fresco, vogliono comperare qualche stabile, laddove il prezzo 
di costo relativo e la fertilità del. suolo permettono di con­
tare su di un discreto impiego di capitali. I (^arni stessi 

quasi istintivamente di.<>ccndono a rioccuparó" i paesi da lóro 
altre volto posseduti. In quella regione si costruirono'mòlini 
per il commercio" delle farine eoi Brasile. In essa molle pa­
ludi si convertirono gli ultimi anni é si convertono tuttavia 
in risàje, producendo una'malteria clie naturalmente accorre 
alla strada ferrala, perchè di commercio con altri paesi. Prer 
senlemente si pensa a prosciugamenti grandiosi sotto Aqui­
leja, !i Torre di Zaino, ed altrove. Tulio ciò fa vedere dove 
si tende gcnieralmenle, e quanto sia utile di assecondare un 
tale movimento. Quando Gorizia sia congiunta con un ramo 
alla strada ferrata' principale, assai pochi interessi potranno 
reclamare contro questa idea; o solo quogl'interessi locali, 
che devono cedere ai generali. 

Stabilita la strada principale lungo il naturale asse del 
Paese, in relazione a se stesso, ed ai punti' estremi, tulli 
gì' interessi verranno ad armonizzarsi ed a svilupparsi equa­
bilmente. Più tardi altre strade si faràimo. Chi no dice, che 
da qui p. e. a cio(iuant'anni, a venticinque se credete ad un 
più rapido progresso, altri rami di strade ferrate, almeno col 
sistema agricolo, economico! non debbano venirsi ad attaccare 
alla linea principale? Chi ne dice, che superiormente ed infe­
riormente ad essa non si possa fino venir sviluppando qual­
che linea paralella? Ma frattanto si deve dare, soddisfazione 
!)^\'interessi presenti, avendo in vista anche quelli i'm pros­
simo avvenire. Diremo col Comelli,' che un errore sarebbe 
fimesto ; ed errore è sempre il trattare tali quistioni soltanto 
dal punto di vista tecn'co, o sotto l'ispirazione d'interessi 
parziali, 0 d'idee individuali è preconcette, ... 

Poco giova talora il discorrere; ma è ufacio delje Cassan­
dre il parlare. Purtroppo non sempre il senso comune e l'inte­
resse generale prevalgono nelle decisioni. Chi potrebbe p. e. 
immaginarsi, che poche persone, colle loro individuali relazioni, 
abbiano saputo talmente maneggiarsi da indurre la Camera di 
Commercio di Trieste ed il Comitato della strada ferrata^ di 
Carinzia a spendere per far istudiàrc la-linea di congiunzióne 
di Villacco alla strada friulano-triestina por il PrediI, abban­
donando la linea naturale dell' dnl'i,co commercio, del grande 
attuale movimento, quella della presente via commercialo por 
la Pontebba ed Udine? Discorrendo di questa cosa con un 
signore, che trovasi in.un posto ragguardevole dell'ammini­
strazione pubblica, ne fece egli vedere, ciò che sapevamo, 
che questa idea sarebbe assurda. Ma è appunto l'assurdo 
quello che prevale, se il senso comune non sta desto. Que­
sto si addormenta facilmente sull'idea della ragionevolezza e 
(Iella giustizia che militano a suo favore; e non vede, che 
mentre esso dorme del più fitto sonno, alla sordina l'assurdo 
lavora, guadagna sempre più terreno, "fa parere e credere 
verilà i cavilli, ed ottenuto il suo intento, viene poscia, a ri­
dere alla barba della ragione, a svillaneggiarla. Noi non siamo-
che uji giornale, ua giornale cui certi ignoranti padri della 
patria accusano bene, spesso, nei loro beati ozii del caffè, 
di danneggiare gl'interessi del Paese, se si' fa coscienza di 
dire il vero, e nulla più, mdla meno che il vero; ma noi 
che siamo un giornale e nuli' altro, almeno parliamo per ri­
svegliare questi padri della pnlria, che trovano più bella cosa 
dormire, salvo a lagnarsi dopo, che la strada sia andata fuori 
di strada. Noi, che non abbiamo interessi personali da difen­
dere, parliamo, mentre potreranio anche tacere; essi dormono 

-.0 lasciano che le cose vadano da se, ossia che vengano con­
dono dagli accorti ed operosi. Suoneremo un' altra volta il, 
campanello: e vedremo, se il sonno di costoro ha da essere 
perpetuo. 

INDICE BIBLIOGRAFICO 

(IVMOVC I j i r l c l i c di GIULIO UBEUTI, Milano a spese 
dell'autore. 1857.) 

In ragione che il pubblico avversa gli sforzi dei mo-
derni verseggiatori, il numerò di questi s'accresce. Per uno 
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cho vcinga indollo .a smeltere, m sorgono a' dio.cine. , Gii 
ultimi no.» valgono il primo, e lutli hanno comiiiie la sorte: 
poco profitto dai loro'tentativi, lettori scarsi o svogliati, iri-
coraggiaraonli a proseguire nessuno. Onde tanta smania di 
poetare dall' un de' lati, e dall' altro tanto disprezzo sentilo; 
od affettalo, per le opere d'arte? Certamente la suprema­
zia degli interessi maloriali, che assorbono quasi per intero, 
la pubblica attenzione, influisce molto, in . isvsuilaggio dolio 
povere muso e derelitto. Ma, so al cullo di (picsto, si la­
sciasse elle intendessero lo sole intelligenze fornite di,at­
titudini adaltfl iiir uopo, forse ci guadagnerebbero'. tulli all.'i' 
lor volta, autori, editori e letloi'i, 1 primi, fnlli giiardinglii 
e delle proprie forze consapevoli, non- darebbero alla luce 
che produzióni ' rispondenti all'indole speciale del loru inge­
gno ; i secondi, non sciuperebbero carta.e li[>i in stampa di 
libri che non trovano compratori;, gli ultimi irifinc piglio-
rcbbcro affetto alle letture che sapessero frullo di lunghi 
sludii e coscienziosi. Ma signori no: si vuole innalzare una 
montagna di opuscoli, dove non basterebbe. la pazienza di 
Giobbe a sceverare il poco di buono che perdosr in mezzo 
a farraggine di cose mediocri e cattive. Se dunrpio la cri­
tica da fjualche tempo, cessando dalle dannose coi'ligianerie, 
s' ò falla severa ed acerba verso ' gli stessi giovani, avvezzi 
a reclamare una parola .indulgente, quosli hanno, nulla di clip 
dolersi. Devono anzi .convenire nel vecchio ndagfo,. che ad 
estremi mali si conveng.òno estremi rimedii,, od aiilopori'o 
una franca censura che li renda avvertili dèi ma' passi in 
cui cadono, a' cpiclle insipide adulazioni che per poco li illu­
dono, lasciandoli poscia cadere in una sfiducia mortale. Non 
di' rado un buono ingegno si perde, impiegalo iu applica­
zioni alle quali non venne dalla propria natura prescelto: e 
quando a farlo in èsse persistere concorrono gli applausi 
convenzionali degli amici ed aderenti; non o'è 'via di sal-
varnclo, senza ricorrere a forti e decisive misure. Ci vuole 
r antidoto, ed anche questo somministrato a tempo, se si 
desidera che un qualche effetto produca; , • 

Noi non intendiamo che questa prenriessa abbia ad ap­
plicarsi in tutta r estensione, al signor Giulio Uberti, le cui 
Nuove Lìrichs, edile a Milano a spese doli'autore, ci stanno 
tramniani. Tuttavia, a lui pure vorrcbbesi consigliala mo­
derazione nello esporsi al giudicio del pubblico, esercizio 
maggiore della lingua e ucll' arte' della versificazione, 
più riserbo ncH' affrontare certi, argomenti per i quali 
addomandasi lunga serie di sludii proparatorii e poten­
za non poca d' inlclloUo. Spartaco -, Washington ; niente 
di meglio, che ispirarsi a questi e consimili sulibielti, in 
hiogo di svenire, leziosamente'su d 'un'arpa erotica o nella 
ipocrisia delle solile mestizie e dei cantati e ricantati di­
sgusti della vita, in cui si scapricciano troppo spesso i ru-
h'iftondi e ben portanti verseggiatori del giorno. Ma. dallo-
inlravvederc laulissione, della lelleralura poetica, al ridm-la 
in allo nei modi e forma ohe le si addicono, ci corre assai. 
Senza dubbio, animalo da rette e lodevoli intenzioni ci sem­
bra il signor Giulio Uberti, senza, dubbio i sentimenti che 
raanifesla, i desiderii che spiega, i voli che innalza, soii tali 
da farnelo i^itenerc onestissimo uomo e cil,tadino slifnabilo. 
Ma .se tutto questo inerita encomio dal lato morale, da 
quello letterario non basta. V arte ha esigenze afi'iilìo [irò-
prie, e speciali, cui noii suppliscono da soli i suggerimenti 
del. cuore. Ed è appunto licll! arte Infiga e diÙkiìn del 
poetare, dove ne sembra che 1' autore dello Nuovo ì/ivichu 
iifin abbia 
Tratto tratto no' 

•proprio, mar, Nondimeno,' come • dissitiio,'. V .atnòre • eh', egli 
prolessa per i; nobili .esen^ii e per. quaiitb disvoglia 'nel cnorè" 
umano setitimcuti jdi'^lervido' ctiiusiastnoj gli •pó'sfe"ònò'"̂ alcre 
la benevolenza e fa ' stjnià dèi propt*! concrt.Eadi'hi. "Dèi liiì 
almeno c ' è modo a sperare che quìdposa di non comune 
abbia ad uscire in [irogrcssn di tempo. Ingegno ce n".è, 
buon volere anche, aspirazione a canti maschi .e gagliardi 
purè. Il tempo, lo studio, la ddigenza, faranno il resto. 
Oiituulo il seme deposto in un campo è buono, possiamo a 
buon dii'illo lusingarci che presto o tardi non abbiaiio a 
'" "' ' 'rutti corrispondenti. . -. . - ., , 

raggiunto 
lui 
ancora la pratica clic gli augnrianio, 

(U lui cóinponinienlì balena uViu «jualcbe 
bella immiigine: questo non potrcbbesi negare senza commet-
tcrc allo d'ingiustizia. Ma l'unità di "concotto ccrcborub-
besi invano, invano T armonia dello parti' fra loro e di cia­
scheduna di esso col tutto. Il poeta procode a tentoni, a 
sbalzi, incerto del dove arrestarsi e qnal via definitiva­
mente prescegliere. Allo volto lo. sue slrpro direbbonsi echi 

"lontani di letture affrettate; languido imitazioni di maniere 
altrui, di quella di Manzoni ora,, ora di quella del Prati, 
or d' altri. Rarissime le idee nuovo od originali, un modo 

falli re 

COSE URBANE E DELLA PROVINCIA 

LE CORSE DEI BlKÒtCINI 

1 Siam prossimi nlla' fiera di San Lorenzo, alla stagiono in cui Uilitie 
actiuista (accia briosa e s'-apfiarcccliia a festeggiare con liete accog.lie.iize  
iiuiiicrosi suoi ospiti. Qutsl' anmi, circiistsiize speciali concorrono a farne 
presagire un brillatile nicse d'iigustù. Di liei datvari ha guadagnato la Pro­
vincia con le galtillc, il raccolto' del' fninienlò iia ben corrisposto alle spe­
ranze dei (jossidenli e'dò' coioni; lo vili, sebbene attaccate dalla criltijga-
Dia, pur proniiptlutio qualche poco di vino. Come vcdcsi adunque, se il 
diavolo ci lascia addosso di molti altri in»ianni, qualche lioncliciò a ristori) 
delle vecchie piaghe il nostro buon Nume non manca di prepararcelo. Por 
cui, n' è lecito inuderalamcnle iipprolillarc di pochi islanli di buono umore, 
che valgano a s<dlevarci. da quello stalo d'apatia di',è indizio di morie 
piuttosto che presenza di vita. S'ha bisogno un. poco di rfspirare e di" non, 
[lensare sempre a melanconie. . , 

ÀI TeStro Sociale, im si proniclle una plnusibiln '/'rouùda ~ scusate la 
contraddizione di lerniini, — Nelle sale del Municipio si vorrà apprestando, 
la solila Esposizione d'arti belle e meslieri. Altre cose si vengono dispo-
ncntJo, perdio la stagi<;)nc della fiera, riesca.a bene e da buon numero di 
forestieri allegrata. . . 

. Facciasi in modo pertanto, che anche le corse dei Biroccini, istituite 
nel 1850 con lodevulissimo successo, non abbiano a fallirò alla giusta aspet-
taiiva del pubblico. Sappiamo che l membri della Commissione air uopo 
incaricala, stanno preparando la cosa collo zelo e coli' interesse di cui die­
dero, prova l'anno scorso. .SajipiamO anche le buono disposizioni del Mu­
nicipio in proposito, llesia dunque che i cittadini e gli abitanti lutti delle 
varie parli della Provincia concorrano dal canto loro a compir l'opera. 

Le corse dei Biroccini, non solomeritano di essere incoraggiate comn 
spellacolo rminenlcnipnte popolare, ma bene ancora son degne di riguardo 
specialissimo come islilu'/.ione pahiollica e feconda per il̂  nostro Friuli di 
min pochi vantaggi. La razza friulana di cavalli è ormai conosciuta dovun-. 
qu!', ma a quale grado di porfczione non putrehbo dcssa poniarsi, ove ve­
nisse favorita costanteinenlc da iinì modosimi- coii otiportune misure f Tra 
queste, vuoisi ritenere principalissima quella delle corse annuali, sia perchè 
i nostri cavalli vengono mtssi in, mostra ed aUiranu pii'i facilmente! riflessi 
dei forestieri, sia perchè dalla gara e dalla distribu/.iùiie di preinii no deriva 
negli alli'valqri, educatori e dileltanli di cavalli un maggior slimolo ad oc­
cuparsi d' una imluslria nobilissima insieme e lucrosa. I nostri giovani si­
gnori; piuttosto che sciu(inre il tempo in ozii tròppo beati o in tropfie fri­
vole Illude, farcliberu ottima cosa addeslrandosi nel .maneggio de' cavallj. 
.'Vhncno - ne guadagnerebbero nella salute del corpo, acquistando in par-i 
tempo abitudini maschie, e certa confidenza nelle imprese che richiedono 
forza fìsica accoppiala alla inorale arditezza. L'esercizio, d'ogni genere di 
ginnastica, non ci pare inai abbastanza raccomandalo alla crcsccute gene­
razione,, anche per evitare il biasimo, non sempre ingiusto, che ci danno, 
di iibitiuliiii sovcfchinmcnic molli. 

Ripeliamolo dunque: le corsa dei Biroccini torna conio appoggiai le 
sotto ogni punto di vista. Vanlaggl imnieiliali poi ne risullano per certe 
classi di persone, le quali dall'aCduenza di genie in ciUà • possono atten­
dersi di veder prosperare i loro nognzii e le [ìrufcssioni proprie. Tali sono 
i mereiai, gli arlieri, gli albergatori, i trattori, i calleltìeri e simili eser­
centi, a' quali non solo ionia conio che ' le corse abbiano luogo, ma fien 
anco che si facciano con que' modi che garantiscano anche per gli amii 
avvenire la durala di siffalla isliluzione. Essi pertanto devono iscriversi per 
primi quali azionisti, se veramente conoscono il loro interesse. Lo stessi» 
sareblie a dirsi della Impresa del nostro teatro, cui deve premere' che si 
conservino le circostanze all'", a richiamar forestieri in Udine. S' ò veduto 
nel passalo anno, che 1' appaltatore sig. Mangiamele s ' t riiiicsso in fortuna 
appunto cogl' itilrolii clleiiuati ucllo sere dei Palli. 

http://accog.lie.iize
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Appena verrà .pubblicato il Prograiiimi del Municipio e dèlia Cotnrpis-
^one, {̂ elativo ai giórni di spettacolo, alle discipline pei concorrenti alle 
eurse ed ali'ammontare dei premii, ci faremo debito, di portarlo a cogni-
cipne dei nostri associali e lettori. 

n. IMI 
P O I i V E R E fieWUIWA 

(ap-

S e t e. 

Udine; 15 luglio, 

, Affari calmi con minaccia di ribasso a Lione. Notizie 
parimenti fìacclie da Milano. La nostra piazza senz'alluri dì 
sorla. 

A fronte di tali, notizie poco brillanti, osserviamo però 
un generale sostegno nelle robe classiche, che sole godono 
qtialche ricerca sul momento. 

infallibile per distruggere ogni sorla d'inselli e pt^inclpalmehte 
le pulci, i cimici, le formiche, gli. scarafaggi ecc. E pure 
uiilissima e di un elTetto ammirabile per preservare i panni, 
le pelliccie ed altri oggetti, dal tarlo. — É proveniente dal­
l' onorevole Dilla dei .fratelli Dobraz di Ragusa, 

Vendesi in pacchi originali a cui è unita la relativa i' 
slruzione a stampa per l'uso da fai*si al prezzo di a. t. 1.25 
l'uno, ed al dettaglio a prezzo modicissimo — In Trieste 
da Serravano — In Udine unico deposito alla Farmacia Fabris. 

Il raccolto della Caletta e terminato; ed ora tutti si 
occupano di fare la semente. Noi sappiamo poi di veduta, 
che oltre.a quella che statino preparando la Società Agraria 
ied i l eo . Gherardo Freschi, altri ancora dei nostri ne fanno 
di' bella con somma cura. — Ne viddimo p. e. dei signori 
Percotto e Brnsadini a San Lorenzo di Soìeschiano, del sig. 
Mainardi a Gorizzo presso Codroipo, del sig. Maltiuzzi à 
Varmo, del sig. Tarni a San Bernardo, e ad Udine stessa 
li' abbiamo veduta dei sig. terzi, a lacere di altri molli. — 
E da sperarsi insomma, che non si ommoltuno cure per far 
.ĵ uerra al malore. Ognuno vorrà ess(M'e provvisto di una cena 
(jUiintilà (li hnoiKi scnienlr, itnclip di vnrio provoiiicnzc, • pur 
sw-glitre ÌIIIMK." dnpo r.vi.-r fiilto imsccro i liuclii. 

ULTIME NOTIZIE. 

Udine, 1G luglio 

• ,11 governo inglese nomincf' sir Collin Campbell conian-
dante superiore nelle indie, ed annuiiziò al Parlamento, che! 
ir governatore generale Canning di sua autorità ritenne le 
truppe dall'India dircllc per la Cina. Secondo un giornale, 
il numero delle truppe insorte nelle Indie d,scendcrebbe a 
36,000 uomini. Vuoisi, che il governo abbia deciso di mo­
bilitare le milizie dell'Inghilterra, onde potĉ r invilire nelle 
Indie le Irup'pe che Irovansidi guarnigione nelle vario piazze 
del Mediterraneo. Tutte le accennate disposizioni mostrano 
la gravità della situazione delle Indie. Pare che il governo 
spagnuolo abbia già prorogato le Cortes. La Porta fa avvici­
nare delle truppe al Montenegro, dove -continuano le discor­
die e le impiccalurc dei ricalcitranti all' assoluto dominio al 
principe Danilo. Spesso si mandano alla morte le persone 
senza nessuna formalilà di giudizio; ciocche fece, che alcune 
(amiglie perseguitale si rifugiassero a Cattaro. Non pare che 
ilviaggio di Parigi abbia avuto potenza d'incivilire 1'ardito 
capo de'montanari del Zernogora. 

Con Decreto 4 luglio 1857 di S. A. la Reggente gli 
Stati Parmensi venne approvala la concessione della costru­
zione e dell'esercizio della strada l'errata da Piacenza al 
confine Sardo, falla a determinato condizioni, con Atto Mini­
steriale del A di Maggio p. j). alli signori 

Gaetano Ponti, banchiere, • Conte ììanuzio Anguissola 
Scotti, di Piar.epza == Costanzo Cantoni, banchiere - Giulio 
Bellinzaghi. banchiere • Buehessa Giovanna Visconti' di Mo-
drone, nata Marchesa Gropallo - Salvatore Caccianino, in­
gegnere - Dottor Ambrogio Trezzi, ili .Milanu. 

IV. TOi ». p. 

ossia nnliniacchia. 

I\'Uova essenza rinomata in Francia ed all' Estero 
per cavare le macchie'di ffvassot certi,- sleatfina, 
catfùinie, ecc: dalla seta, lana, carta, e qualunque 
stoffa, e pulire a nuovo i guanti di pelle, senza lasciare alcun 
odore, ne alterare i colori. 
fVota. Sopra una carta che era coperta di grasso si pu(S 
scrivere appena sia stata pulita colmcfzzo della Cavhuvina, 

Agenzia generale da ^ert*av>àUo in Trieste, Venezia 
Zampironi^ Guastalla Negri, Ravenna Montanari, Bologna 
Callari, Treviso Fracchia, Trento Santoni, Legnago Valeri, 
Vicenza Bettatiini, Verona Frinzi, Udine Ifiiippuzsi, Pa­
dova Lois, Bassano Cliemin. 

JElisire e t*olvere dentifricia; essi conser­
vano la bianchezza, il lucido dei denti, mantengono fresche 
le gengive e d'un bel color «ermtj//Jo, rendono «oai/e t'alilo, 
e proservano da lutto le nialattie della bocca. — Sono i 
dentifrici preferiti dalle Dame francesi. 

Il i^avaguay Roumi naturale, è poi uno specifico 
sicuro contro il male dei denti e fu premiato con moda-
glia d'onore, l^&v convenzione conchinsa personalmente a 
Parigi dal farihacisla S E R R A V A L L O coli' inventore ROUX. 
il deposito generale è devoluto alla casa Centrale dj spe­
cialità medicmali nazionali ed estere in Trieste di J. S E R R A -
VALLO. Vicenza Rellanìni, Guastalla Negri, Ravenna Monl;*-
nari, Treviso Fracchia, Trenlo Santoni, Le^'nago Valeri, Ve­
nezia Zampironi, Verona Frinzi, Udine FlLlPPUZ/l, Padova 
Lois. 

N. 71) 3p . ) 

OLIO DI FEGATO 

di l.iaHju;-ÌAn, Krnt tc ì ' s , Scot t ed E«l<lcn di Londra, puris­
simo, sfcùza odore nò sapore. Preparato in Terranuova d'America. 

Contro le malattie di ptilto, le volatiche, i tumori glandulari, i 
reuinalismi, le affezioni linfatiche scrofolose, la magrezza dei fan­
ciulli, i (lori hionchi, ecc., e contro l'indebolimento degli òrgani 
seirHiali. 

La bolliylin porla in rilievo i nomi : Laiiglon, lìrottcìSy Scntt ci 
Eitden, London. 

ÌSH. L(! falNÌKcazSoHÌ sono nnnict'ose; il pubblico stia in 
guardia. — L'Agente generale pel Loinbanlo-Venelo, lllirio e Dal­
mazia, in Ti'ii.'sle J. Serravallo, UDINE Filippiuzzi. 

D)^ Segue un Supplemento. 

LUIGI MIIBHIO, Edltqf?. - mGf.NK) ilo». DI BUC»!, Roitaltiire re(-r>(«fl*ile-
*, l'iilni.', Ti'n. Troinfcotli-Miuew. 
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ti. 130) 

AVVISO 

DA VENDERE 

( i p . 

ovvero posta nel borgo Grazzano al civico niimoro 5C'2, 

F AFFITTARE 
porzione del detto numero, composto parte per abitazione 
civile, e parie per fabbrica di terràglia ordinaria , con due 
fornaci e relativi mobili ed utensili, 

Chi, volesse applicare, si nel primo che nel secondo caso, 
si rivolga dal proprietario signor Giovanni Schiavi in Udine. 

N. 188) • (8 p. 

N. 995. 
La Deputazione Comunale di Palma • 

AVVISA 

A tulio 30 settembre ÌSftl resta aperto il concorso alli> 
due Condotte mediche-cliirurgiche'Ostelrìc/ie di questa Comu­
ne, e sue Frazioni di Jàlniicco e Soiloselva: 

La nomina è di spettanza del Consìglio Comunale salva 
la superiore approvazione. 

La situazione è in pianura, con buone strade, con esten­
sione di un miglio e mézzo, colla popolazione di am'me 3587, 
approssimativamente povere 1500, con residenza in Palma, 
coli'annuo soldo di a, l. 1400 per cadauna. 

Palma /» 25 giugno ÌSòl. 
Li deputali 

. G. liearzi. — A. Ferazzi. — G. Putelli. 

Il segretario, doli. Torre. 
- N. 96) ( 7 p . 

CEMENTO IDRAULICO 
petrificantesi sotto acqua e sótto l'Influenza del­

l 'umidità. 

Gabriele e Giovanni fpat. Tnn in i 
in Udine, borgo di mozzo, N. 1958. 

assumono ogni genere di lavori in Cemento Idraulico ed 
Asfalto, cbn ritirano direllamenle (hW LH.priv. Stabilimento 
Adriatico dei Cementi Idraulici ad Asfalto in Venezia. 

Con questo cemento si l'anno piètre artificiali, colonne 
ad uso di lìlnnde.archivolli, stipili di porte.e finestre, ca­
mini, schelelri di slul'e, torrazzi, ecc., nonché tubi di cpialun-
que dimensione, acquedolii, vasche da bagni, serbato] d'ac­
qua, caldaje per filande ad uso di viipore, stabilitura di muri 
resistenti a (|nalunquc inlemporie, ecc. 

Applicano iuollre l'aslailo minerale di perfetta qualità. 

Certifica il «^olloscriito che i fral. Gabriele e Giovanni Tu-
nini di Udine ritirano da questo I. R. priv. Stabilimento 
Adriatico, Cemento Idraulico ed Asfalto minorale. 

Venezid, "15 giugno 185.7. 

1. R. priv. Stabilimento adriatico di Cementi 
Idraulici ed Asfalto. 

Guoiji'LMo ScnuLZE, Direttore. 

N. 191) 

AVVISO 
{3^. 

Il sottoscritto proprietario di un deposito è scélt'ó aésSHi'' 
mento di SANGUISUGHE rende noto, che in fondo MéVcà̂  
tovecchio tiene un filiale negozio per la véndita dèlie stéssa 
a prezzi discretissimi, ove pure si ricevè quahhque com­
missióne, ed allo invetriate del quale si itene giórnalmèritè 
ostensibile ogni eventuale aumento o ribasso nei differèiM 
prezzi delle medesime. 

La perfetta qualità, i prezzi discretissimi è là, jptèmwa 
neU esaurire. (die commissioni che gli tieriramò date i'àmi 
titoli sui quali fonda la lusinga di vedersi onorato. 

ZUCCOLO GIUSEPPE, tintore in lana, seta, cotoni, piume, 
veli, vcluti, pelle, panni, stoffe, ed in qualunque siasi ge­
nere di filati e tessuti ad uso di Francia, con lucido in 
colori finissimi, nonché in scarlatti, 

AVVISA 

avere aperto il giorno ì.°luglio corrente, in Tricesimo,. una 
Tintoria per tiitti i lavori suddescHtti, giU-mlénd'ó té c'onirhis-
sioni in maniera di essere responsabile di ogni guasto e la­
voro hai eseguilo, a prezzi moderatissimi. ' 

Riceve commissioni in Udine in borgo Poscòlle presso 
il sig. Gio. Ball. Bonanni indoratore. 

N. le) 

•'E 
COLLA FORTE 

CEMENTO CERAMICO 
di S. Dumoulin * 

professore di Chimica a Parigi. 

n,ft 

Liquida e seccativa, serve per incollare- gli oggetti 
rotti d' ogni sorta di materia, vale a dire di legno, cristallo, 
vetro, porcellana, osso, • avorio, metalli, ecc. V operazione 
è facilissima, non occorre che umettare le pareti degli og­
getti rotti, 0 spezzati, unirli di nuovo, e vi restano solida­
mente attaccati. — Tutti gli artigiani e le brave donne di 
famiglia dovrebbero esserne provvedute. 

Deposito a Trieste da Serra vallò e Boara. Flacon pie- • 
colo car. 20, grande car. 40. 

UDINE Fi i ippuxxi , Venezia Zampironi, Guastalla 
Negri, Ravenna Montanari, Bologna Callari, Treviso Fracchia, 
Trento Santoni, Lognago Valeri, Vicenza Bettanini, Fiume 
Bigotti, Ragusa Drobaz, Verona Frinzi, Capodistria Delise, 
Padova Lois, Bassano Chemin. 
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, Paris le ÌO juin 4857. 
En conséquence des ^esèplicatìons qui tfi'otit été àonnèes 

par tnonsieur Zanetti, je declare qne l'avis date de Paris, le 
i3,7Se;)fem6re 1856, et reproduit dans h iV. 23 de fAnho-
latore Friulano, et N. 81 de /'Anello, lia plus de ràison d'a­
tre, et doit ótre considerò à l'avenir corame non aventi.: 

C'est sans mon ordre et cóntre ma volonté qu'il est 
méchaìmnenl reproduit dans lejournaux,dansle but de niiire 
a jiionsieur Zanetti^ qui est toujours un de mes bons deposi' 
tàircs pour Trieste et l'AiUriche, ainsi qu'ón peut le voir 
sur mes annoncos. 

. Le Public comprcndvaparf'aitment qua je suis tótalement 
étrangcr ÙAelte publicaiion hors do saison, inspirèe. a un 
piiarpiacion de Iriesle, par ime déi)lorftljle rivajilc de prò-
fession. 

J'inlerdis dono de la manière ìa plus formelle, la re-
produclion de cet avis, faisant dòf'ensc aux jo^irnaux rfp fin-, 
sèrer à l'avenir, sqiis peìne d'ètre porsuiois stìlon la rùjeur 
des lois: et à fin qu'ils n'en ignorenl ,• copie de ma prole-
station sera adressèe aUx directeurs des journatue. 

Fait à Paì'isJe.ìÓ juin ÌH51. 

A. CiTAHi.i!;, ui. p. 
Méiluciii, Phfinaacieu de la racuiLc de Pai'is. 

(TritduxSoiie.)' 

A V V I S O 

: ,, . .• . , , ,• Pcrigi, il ìù i/iììgno ISHT. 
In seguito alle verbali spiegazioni datomi dal sig. C 

• Zanetti, io dichiaro che l'amiiso in 'data d.i Parigi il 1 7Ì 
Sdtembre 1850, e riprodotto nel JY. 25 deW AmioUUoro 

Frrula|io,5X' A*. .81 (/eW Anello, non ha più ragione di sus-. 
sis'iete,.'e ' deve'^ quindinndnzi venire considerato come non 
pubblicalo. • > 

Ei fu senza mio ordine, e contro la mia volontà, c/te 
queW avviso fu malignamente riprodotto nei giornali allo 
scopo di nuocere al signor Zanetti, che è sempre uno dei 
miei validi depositar} per Trieste e per. V Austria, come lo 
si può riconoscere nelle mìe inserzioni. 

Il Pubblico comprenderà agevolmente come io sia af­
fatto estraneo a tale estemporanea pubblicazione, ispirata ad 
Un farmacista di Trieste, da una deplorabile rivalità di 
professione. 

Interdico pertanto nel m'odo il più formale la riprodu­
zione di tale avviso, col divieto ai giornali d'inserirlo d'ora 
innnmi, sotto comminatoria di venire incriminati a'rigore 
di legge ; e perchè non ne accusino ignoranza, invierò copia 
della mia prolesta ai dircllori dei giornali stessi. 

, Fatto a. Parigi il 10 Giugno 1857 . , ., 

A. CuABu:, m. p, ' " 
' ' Meflico e i'fihiiaeisla della facoltà di Parigi. 

N. 129] . (21), ' 

Il n. 20 di questo gionialc, j:oulcmva un' improvvida 
e impudente diclàaraziono del sig: Carlo Zanetti di Trieste.. 

Chiunque volesse leggere /'^^j'ig'iasale francese del 
doti. Chable che stigmatizza le conira/fazioni del suddetto 
^signore,' non ha, che a presentarsi dall'i, r. ÌSoldjp doti, 
lìateghel, all' ufficio di Borsa in Trieste, e ripetervi V atto 
notarile n. 7925; è ,se taluno poi volesse delle spiegazioni 
verbali e edificanti in proposito, non ha che a dirigersi da. 

PjKTItO KoGLiCH 

l'ii assist, alla l'ai-macia dei coiijiiyi ZftweU/. 

Trieste, 3 luglio 1857. 

{IJC!̂  Gon I. R. privilegio austriaco e coli 'approvazione dei governi d i Prussia e di Baviera^! 
i depositi esclusivi de;lle quattro privilegiate e rinomate preparazioni medico-cosroetiche ' 
e filicome seguenti, cioè : , , 

1. 3. 

medico-aromatico 

DEL DOTTOR BORGBAEDT 

f o 1 1 O D I C H I Ri A C C H I N A 

f del dottor 

S:I: Ì ,£:Ì>. S: :^ ' O * i ; i r SS^- «sa­
li •> I ••. J i H • , ,,• A por la consc rvax ione dei capelli in fidschetli 

per 1 abhcllimnenirt della eariniig'sone'in pacclielti " *:. . . .. ^,,r ' i ^ suggellati da a. I. 1. 20. 
.Esso è preparato di erbe di primavera 1857. 

del dottore 

SUIN DE BOUTEMARD 

A stampati nel vetro da a. l. 2. 50 

i 
? 
? 

sugg. 

:X)c 
- dello stesso 

ì Essa supplisce gli effetti dell' Olio di Cliinacchina, i>av»> 
per ««li'a e ««MServasEÌoue d(;i denti, delle gengive, ? v ivando e dando vigore agli organi prodticitori deica-
delia bocca e AcWnlilo in pacelietli e mezzi lìacchiìiiì ^ pelli,: preservandoli dall'itmanuiU'precoce e dal ca-^ 
suggellati da a. I, 2 e 1. ^ dcrc ; in vasi sugg. stampati, nel vetro da a.l. 2.50 e. 

Si trovano solamente presso della ditta in calce nominata alla quale, come anche «//'imballaggio dagli articoli sud-
descritti, ed ai nomi =^ Doli. Borcliardt /^Sapone di crbej. -= Dolt. Harlung' /'Olio di Chinacchina e Pomata di 
orbej. ••^-^ Dolt. Suin <li Rontemard fPastà odontalgioaj. = / compratori favoriscano di far avv/irtenza, ondo pro­
venire ingenui iV ìmiaimn e di lalsilìcazioni. •=> Questi articoli si vendono in UDIISK esclueivamento da '• 

: ì V ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ % ^ ^ ( 0 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t ^ ^ l ^ ^ » U ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t ^ ^ ^ f^wi^^^^%»m 


